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  Art. 4.

      Disposizioni in materia di servizi di radiodiffusione 
sonora in onde medie a modulazione di ampiezza. 
Caso EU Pilot 3473/12/INSO    

      1. Dopo l’articolo 24 del testo unico dei servizi di me-
dia audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177, è inserito il seguente:  

 «Art. 24  -bis      (Assegnazione dei diritti d’uso per le tra-
smissioni di radiodiffusione sonora)   . — 1. Nel rispetto 
delle risorse di frequenze e delle connesse aree di ser-
vizio attribuite all’Italia e coordinate secondo le regole 
stabilite dall’Unione internazionale delle telecomunica-
zioni (UIT) in base al Piano di radiodiffusione - Ginevra 
1975, le frequenze radio in onde medie a modulazione di 
ampiezza (AM) possono essere assegnate dal Ministero 
per le trasmissioni di radiodiffusione sonora, compatibil-
mente con gli obblighi del servizio pubblico di cui al pre-
sente testo unico e con i relativi piani di sviluppo, anche 
a soggetti nuovi entranti, previa individuazione dei criteri 
e delle modalità di assegnazione da parte dell’Autorità, 
tenuto conto dei princìpi di cui agli articoli 27, comma 5, 
e 29, comma 3, del codice delle comunicazioni elettroni-
che, di cui al decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, e 
successive modiÞ cazioni, e in modo da consentire un uso 
efÞ ciente dello spettro radioelettrico, anche promuoven-
do l’innovazione tecnologica».   

  Art. 5.

      Disposizioni relative ai costi amministrativi a carico 
dei fornitori di servizi di comunicazioni elettroniche. 
Procedura di infrazione n. 2013/4020    

      1. Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al 
decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, sono apportate 
le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)    all’articolo 34:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Per la copertura dei costi amministrativi sostenu-
ti per le attività di competenza del Ministero, la misura 
dei diritti amministrativi di cui al comma 1 è individuata 
nell’allegato n. 10»; 

  2) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Per la copertura dei costi amministrativi com-

plessivamente sostenuti per l’esercizio delle funzioni di 
regolazione, di vigilanza, di composizione delle contro-
versie e sanzionatorie attribuite dalla legge all’Autorità 
nelle materie di cui al comma 1, la misura dei diritti am-
ministrativi di cui al medesimo comma 1 è determinata 
ai sensi dell’articolo 1, commi 65 e 66, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, in proporzione ai ricavi maturati 
dalle imprese nelle attività oggetto dell’autorizzazione 
generale o della concessione di diritti d’uso. 

 2  -ter  . Il Ministero, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze, e l’Autorità pubblicano 
annualmente i costi amministrativi sostenuti per le atti-
vità di cui al comma 1 e l’importo complessivo dei diritti 
riscossi ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 2  -bis  . In 
base alle eventuali differenze tra l’importo totale dei di-

ritti e i costi amministrativi, vengono apportate opportune 
rettiÞ che»; 

   b)    all’allegato n. 10:  
  1) il comma 1 dell’articolo 1 è sostituito dal 

seguente:  
  «1. Al Þ ne di assicurare la copertura degli oneri di cui 

al comma 1 dell’articolo 34 del Codice, le imprese titolari 
di autorizzazione generale per l’installazione e la forni-
tura di reti pubbliche di comunicazioni, comprese quelle 
basate sull’impiego di radiofrequenze, e le imprese titola-
ri di autorizzazione generale per l’offerta del servizio te-
lefonico accessibile al pubblico, con esclusione di quello 
offerto in luoghi presidiati mediante apparecchiature ter-
minali o attraverso l’emissione di carte telefoniche, sono 
tenute al pagamento di un contributo annuo, compreso 
l’anno dal quale decorre l’autorizzazione generale. Tale 
contributo, che per gli anni successivi a quello del con-
seguimento dell’autorizzazione deve essere versato entro 
il 31 gennaio di ciascun anno, anche nel caso di rinuncia 
qualora inviata in data successiva al 31 dicembre dell’an-
no precedente, è determinato nei seguenti importi:  

   a)    nel caso di fornitura di reti pubbliche di 
comunicazioni:  

  1) sull’intero territorio nazionale: 127.000 euro;  
  2) su un territorio avente più di 1 milione e Þ no a 

10 milioni di abitanti: 64.000 euro;  
  3) su un territorio avente più di 200.000 e Þ no a 1 

milione di abitanti: 32.000 euro;  
  4) su un territorio avente Þ no a 200.000 abitanti: 

17.000 euro;  
  5) per le imprese che erogano il servizio prevalen-

temente a utenti Þ nali in numero pari o inferiore a 50.000: 
500 euro ogni mille utenti. Il numero degli utenti è calco-
lato sul quantitativo delle linee attivate a ciascun utente 
Þ nale;  

   b)    nel caso di fornitura di servizio telefonico acces-
sibile al pubblico:  

  1) sull’intero territorio nazionale: 75.500 euro;  
  2) su un territorio avente più di 1 milione e Þ no a 

10 milioni di abitanti: 32.000 euro;  
  3) su un territorio avente più di 200.000 e Þ no a 1 

milione di abitanti: 12.500 euro;  
  4) su un territorio avente Þ no a 200.000 abitanti: 

6.400 euro;  
  5) per le imprese che erogano il servizio prevalen-

temente a utenti Þ nali in numero pari o inferiore a 50.000: 
300 euro ogni mille utenti. Il numero degli utenti è calco-
lato sul quantitativo delle risorse di numerazione attivate 
a ciascun utente Þ nale;  

   c)    nel caso di fornitura del servizio di comunicazioni 
mobili e personali, salvo il caso in cui il contributo sia sta-
to determinato in una procedura di selezione competitiva 
o comparativa:  

  1) per le imprese che erogano il servizio a un nu-
mero di utenti pari o inferiore a 50.000: 1.500 euro ogni 
mille utenti;  

  2) per le imprese che erogano il servizio ad un 
numero di utenti superiore a 50.000: 75.500 euro;  


